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Impianto funzionalmente molto completo in un monolocale

I
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I canali principali e centrale del 
sistema home theater sono stati 
incassati a parete per un risultato 
estetico di grande valore dal 
punto di vista dell’invisibilità. Ma, 
grazie all’elevata qualità degli 
stessi speaker, anche le prestazioni 
sono di assoluto rilievo. Unico 
elemento non nascosto è il sub.

La massima fruibilità del sistema è 
garantita dal plasma, che 
permette la visione di programmi 
meno “impegnativi” con 
semplicità. In primo piano il 
telecomando programmabile AMX 
Mio Modero R4, la cui home page 
riprende alcuni motivi estetici 
dell’arredo, ispirati al film “2001 
Odissea nello Spazio”, di cui il 
proprietario è un cultore.
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Nonostante l’impatto e il 
coinvolgimento di cui è capace, il 
sistema home theater è 
assolutamente invisibile. Qui sopra 
un particolare dello schermo 
motorizzato da 113” che, in 
posizione di riposo, sparisce 
letteralmente nel soffitto lasciando 
un vano dal design studiato che 
riprende il motivo estetico delle 
luci. Qui a destra, invece, la 
perfetta dissimulazione del 
videoproiettore e gli speaker 
surround on-ceiling, tutti nel 
controsoffitto in legno.

Anche il particolare ventilatore a 
soffitto è controllato dal sistema 
AMX.

Il bagno turco con doccia. La 
caldaia dello stesso e gli effetti luci 
sono anch’essi gestiti dal sistema 
di automazione. Sulla parete si 
riconosce uno degli speaker 
impermeabili Jamo.

HC - La realizzazione, piccola ma 
completa, è uno dei rari casi in 
cui è l’architetto a contattarvi. In 
questo caso il designer conosce 
l’argomento ma, a vostro avviso e 
in generale, come si colloca oggi 
la figura del designer nei confronti 
di domotica e intrattenimento?
Massimiliano Alessandri e Marco 
Gizzi -

HC - La passione del proprietario 
per il cinema ha spianato al 
strada al videoproiettore, ma 
non vi sembra che i nuovi 
display lo stiano relegando al 
ruolo di componente da super 
appassionati e basta?
M.A. e M.G. - 

HC - Avete impiegato con successo 
diffusori in-wall: è questa, oggi, 
una soluzione matura anche per 
contesti di alto livello o rimane 
una scelta da compromesso?
M.A. e M.G. - 

HC - Siete riusciti a fare 
dell’R4 un’interfaccia facile e 
completa dell’intera abitazione, 
praticamente con le stesse 
funzioni di un touch-panel: come 
siete arrivati a questa soluzione?
M.A. e M.G. - 

HC - Domanda di rito: come 
fotografate oggi il mercato 
dell’integrazione?
M.A. e M.G. - 



88   

IMPIANTI TOP-CLASS

89   

L’ambiente visto dalla libreria. La 
parete in legno richiudibile 
permette di insolare la zona 
notte. La foto sotto, che illustra 
la situazione giorno, mette in 
evidenza le ottime soluzioni a 
soffitto per videoproiettore 
(motorizzato) e diffusori 
(surround e, più dietro, 
multiroom), ma anche il rack 
elettroniche abilmente nascosto 
nell’armadio a parete.

archietto Costantino del 
Bufalo (Studio LDB, viale 
dell’Esperanto 12, 00144 

Roma, tel. 06/5915876, www.
studioldb.it) ha firmato il progetto 
per la ristrutturazione di questa 
abitazione. È sempre lui ad aver 
ipotizzato l’integrazione e coin-
volto per questo lo staff di Fantasy 
Video & Sound.

HC - Anche se interior design 
e integrazione vanno sempre 
più a braccetto, è raro vedere 
che sia l’architetto a prevedere 
tanto la domotica quanto 
l’intrattenimento. Da dove deriva 
questo suo approccio “hi-tech”?
Costantino Del Bufalo -

HC - A prescindere 
dall’intrattenimento, home theater 
o multiroom che sia, aspetti che 
comunque dipendono fortemente 

dai desideri e dai gusti del 
committente, come giudica lei il 
crescente settore della domotica? 
Dal punto di vista del design di 
interni è effettivamente un plus 
valore?
C.D.B. -

HC - Visto che può essere lei che 

in fase di progetto propone un 
sistema di automazione, qual è il 
suo approccio al committente da 
questo punto di vista?
C.D.B. -
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Su idea dell’architetto, tutte le 
elettroniche sono raggruppate in 
un rack che scompare 
opportunamente in un vano 
dell’armadio a parete. A destra, 
le tre centraline Lutron: i punti 
liuce dimmerati sono controllabili 
da telecomando o dagli apposito 
tastierini Lutron a parete.


